OMELIA PER LA COMUNIONE

Cari bambini, cari genitori e cari fratelli tutti,

Don Leonardo ci ha chiesto di dedicare alcune parole a questo momento e noi abbiamo accettato non senza timore ed emozione questo compito perché veramente oggi è una giornata speciale per voi e anche per noi! Ve lo sarete sentito dire ormai tante volte che oggi è un giorno particolare, che siete voi i protagonisti, ecc., ma questa non è solo retorica perché oggi tutti insieme abbiamo raggiunto un traguardo, e quanto è stato bello il viaggio! Durante questo viaggio abbiamo imparato a conoscere meglio Gesù e il Sacramento che ci ha donato e che riceviamo.


La celebrazione di oggi, che vi avvicinerà per la prima volta all’Eucarestia, cade nella solennità dell’ascensione del Signore, che pur ritornando al Padre in corpo e anima, rimane sempre accanto a noi nei Segni sacramentali del Pane e del Vino per essere quel cibo e quella bevanda che alimentano la nostra fede e la nostra missione di “portatori di Cristo” nel mondo.


Allora lasciateci fare alcune brevi riflessioni su queste due solennità così speciali:

Ecco il primo pensiero. Gesù è risorto e dopo quaranta giorni dalla Pasqua eccolo ascendere al cielo sotto gli sguardi dei suoi amici…. Ma allora ci ha abbandonati?

No, Gesù non ci ha lasciati: la sua «elevazione» al cielo è solo la conclusione di una fase della storia della salvezza e l’inizio di un’altra: quel Gesù con il quale i discepoli hanno «mangiato e bevuto» continua la sua permanenza invisibile nella Chiesa. Essa è chiamata a continuare la missione e la predicazione di Cristo e riceve il compito di annunciare il Regno e rendere testimonianza al Signore. Tutto ciò si realizza nella celebrazione eucaristica: l’assemblea che si riunisce per ascoltare la sua parola è già una testimonianza e un annuncio del Signore Gesù; egli è presente con la Parola e l’Eucaristia, realizzando la promessa: «Ecco, io sono con voi tutti i giorni sino alla fine del mondo». 

Gesù ha quindi voluto rimanere con noi e per noi, in tutti i luoghi della terra. Ecco allora da qui scaturire la seconda riflessione: prima di morire in Croce, offrendo la sua vita per la nostra salvezza, Gesù istituì l’Eucaristia, trasformando il pane e il vino nella sua stessa Persona e dando agli Apostoli e ai loro successori, i Vescovi e i Sacerdoti, il potere di renderlo presente nella Santa Messa, cibo e bevanda che alimentano la nostra fede.

L’Eucarestia è il Sacramento centrale della vita di ogni cristiano: infatti con essa ognuno di noi, insieme a tutta la Comunità, esprime nel modo più pieno la sua fede in Gesù morto e risorto, riconosce in Lui il Salvatore, ringrazia Dio per il dono della salvezza e si impegna, con l’aiuto dello Spirito Santo, a compiere la volontà del Padre.

Gesù ha voluto rimanere con noi per sempre! Gesù ha voluto unirsi intimamente a noi nella Santa Comunione, per dimostrarci il suo amore direttamente e personalmente. Ognuno può dire: “Gesù mi ama! Io amo Gesù”.

Santa Teresa di Gesù Bambino, ricordando il giorno della sua Prima Comunione, scriveva: “Oh, come fu dolce il primo bacio che Gesù diede alla mia anima!... fu un bacio d’amore, io mi sentivo amata e dicevo a mia volta: “Vi amo, mi dono a voi per sempre”... Teresa era sparita come la goccia d’acqua che si perde in seno all’oceano. Restava solo Gesù: il maestro, il Re”.

Queste parole mi hanno portato alla mente il giorno in cui ricevetti la mia prima Comunione: ero trepidante d’emozione quando don Rosario posò l’ostia su quel piattino dorato che, cercando di trattenere fra le mie manine tremolanti, cercavo di portare al mio posto sulla grande mensa imbandita per quell’occasione: mi sentivo piccola piccola in quel clima di maestosità che la celebrazione imponeva. Eppure tutto andò come me l’ero immaginato, perché sentivo Gesù sostenermi ed io ero felice di sapere che Lui era impaziente di diventare mio Amico.

Perciò, e questa è l’ultima considerazione, cari bambini, ricevete spesso Gesù! Rimanete in lui; lasciatevi trasformare da lui! Gesù vuole essere il nostro amico più intimo, il nostro compagno di strada. Certamente avete tanti amici; ma non potete stare sempre con loro e non sempre essi possono aiutarvi, ascoltarvi, consolarvi. Gesù invece è l’amico che non vi abbandona mai; Gesù vi conosce uno per uno, conosce il vostro nome, vi segue, vi accompagna, cammina con voi ogni giorno; partecipa alle vostre gioie e vi consola nei momenti del dolore e della tristezza. Gesù è l’amico di cui non si può più fare a meno, quando lo si è incontrato e si è capito che ci ama e vuole il nostro amore.

Per finire, una parola a voi, genitori, parenti e a quanti fanno festa con questi ragazzi: amate i vostri bambini, rispettateli, siate degni della loro innocenza e della loro anima, creata direttamente da Dio! Essi hanno bisogno di amore, di delicatezza, di buon esempio, di maturità, delle vostre attenzioni e premure. Per fare questo potete contare sull’aiuto di Maria Santissima, la nostra Mamma del cielo: pregatela ogni giorno, affidate a lei la vostra mano e i vostri cuori e Lei non mancherà di guidarvi in questo cammino.

Rivolgiamo poi un pensiero di affetto a chi soffre, a tutti i bambini che non possono ricevere Gesù perché non lo conoscono, a tutti i genitori che sono stati dolorosamente privati dei loro figli o sono delusi e amareggiati nelle loro aspettative.

Consentitemi infine di chiedere molto umilmente una preghiera anche per noi e per tutti gli educatori che cercano di compiere al meglio il loro compito di persone che vorrebbero far conoscere Gesù, ben consapevoli che le preghiere dei bambini sono le predilette dal Signore il quale un giorno disse: “Lasciate che i fanciulli vengano a me: se uno non è simile a loro, non è degno di entrare nel Regno dei cieli”.

Cari bambini, ecco il nostro augurio: fatevi riscaldare il cuore dal Signore che toglie ogni freddezza, nutritevi del suo Pane di Vita! Disegnate sulla vostra faccia la gioia dell’incontro con Lui e, allora, per sempre, sarete raggianti!

    Con affetto










Nomi catechisti
